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DALLA CAFITALE 
Camara dal daputatl 

,(&cÌH((» rfeiSS mano) 
(prei. del ptea. fiianoAinri) 

Dopo la iuterrogaeloDl ai inlisia li 
disonasioae inll'importanta disegno di 
legge Ballo 

^ii^Iiienta dei Consigli Goitmali 
Luoilgro piando al diaegco di legga, 

Fa però qualoha otserTatione. Conoinde 
dicendo ohe darft il suo ?ota favore-
Tole alla legge. 

SohBnzer (giolittlano) quallBoa II di­
segno di legge come naa delucione. 
Conolndeni)o dice che non «i oppone al 
disegno, ma che esso è inferiore allo 
a«petta»ÌT6. 

NIooollni è aTTario al disegna di 
leggo ohfl dichiara di non notare «e 
prima non è radicalmeate modìScato. 

Bizozzaro dark il suo voto favureTole 
al disHgno dljiegge, rilevandone però le 
maoobeTolezse, 

Qatllnl dichiara anche lui che queato 
diiegno di logge è una vera delusione. 

Stoppato trora che t)aoata disegno di 
legge altro non A che nn timido teu-
tatuo di sottrarre all'arbitrio le amtol-. 

. oislrazionl locali. 
Danto foierà la legga però sema eo 

tutiaamo, 
Glanlyroo è favorarole al progetto. 
ClOOaront i fatoretole e spera che 

ad essa segoiranno altri proffadimenti 
diretti ad integrarla. 

Il paiatopa 
Bsrltitni risponde ai Tari oratori-

Concivde aninooenda che ogoi libero 
ordinamento, per quanto liberale, ria 
soirh T,ano asma la edacanione politica 
e morale degli elettori e degli eletti, 

La sedata termina alle tO. 

intorno a) Ministiro dal Lavoro 
A cumpimauto deila curauuioasioue 

fatta dall' un, Sonuino salla prossima 
igtitaiione di aa ministero del L>araro, 
cosi si assionra ohe etto saik eoatiloito 
da segnanti afflai : a) ooionlazaziono ia-
terna ; b) tatela igienica e social» dei 
laforatori ; e) emigraaione ; d) preTi-
deoaa ; e) assionratioui. Come i noto ai 
ministero del LaToro passerebbe l'an-
tane e all'agriooltora andrebbe 1' ouor. 
Alessio, 

L'sbslldoM delle «lozioni 
ammlnistr8|iv* (VirzìiH, 

Ieri l'on. Sonoino mentre la Csmerà 
SI acoingoTa ad iniziare la discnssione 
anlle riformo tfelatiTe allo scioglimento 
dei oonsigli comunali e prorinoiali ha 
presentato un disegno di leggo per 
un'altra riforma delle amministrazioni 
locali. Con qaesto progetto di legge 
non ti fanno più rinnoTaiioni parziali 
noi consigli comnnali proTinciaii, ma 
bensì 81 dorrk fare la nnnorazione in­
tegrale ogni 4 anni. 

Le intenzioni dell'Estrema Sinietra 
Nell'AtJonJt l'on. Forn dice ohe a 

proposito della discassione ani bilancio 
dell'interno, t'Estrema Sinistra potrebbe 
daie una buona battaglia ani fondi so-
greti. Vi sono, dice il Ferri, circa dne 
milioni e mezzo che si spendono senza 
controllo. 

Ricorda ohe t'iboliziono dei fondi se­
greti fa spesse Volte proposta dall'E­
strema Sinistra, ma senza risaltato, An­
che Crispi la propose nei 1367, ma 
quando fu al Ministero dell'inieroo la 
lece anmentare di mezzo milione Ne 
propose l'abolizione anche Niootera, ma 
luTBce se ne serTl. Ora Tedremo, ssrlre 
l'on. Ferri, quel ohe fark in proposito 
l'on. Sonoino: aark aaa pietra di para­
gone per saggiare so sì tratti di oro o 

U grazia sovrana 
Dalla SMUhoa (giudiziaria testi 

pubblicata risulta ohe le domande e 
proposte di grazia soTrana presentate 
ed esaminate nal 1902 sommarono a 
34.040, e le asooite furono 5703. 

Kispetto ai Tari oomparUmenti del 
Regno il maggior numero di domande 
di grazia fa proseatato dalla Campania 
(4071) cui seguono il Lazio (3833), e 
Toicana (3.475) ed il Piemonte (3.3&e), 
Il minor numero fu presentato dalla 
Basilicata (4B!i). 

Delle 6763 persone graziate, 4373 
non aìCTano preoedentl giudiziari, e 890 
erano stata condannate antecedanle-
mente. AfoTa^o riportato una, pena ,de; 
tentiTa 2838 persone, e una pena pecii-
uiaria 1472, e l'una e l'altra insieme 
1450. , 

Aiuto riguardo all'estensione della 
grazia : ottennero il co^d^nci della pena; 
iì.318 condannati e a 2d42'fa concessa 
la rldntiOM della, penî , Infine la pena 

fo commutata » 1075. persone della ' 
quali 293 ebbero cambiata la pana de-
teutiTa nell'arresto in casa, 46 nel con 
flae, 259 nella riprensione giudiziale, ' 
330 In pena p^cuiiiarla, 2 ebbaro com ' 
mutato il conAne in pena pecuniaria, 
ISS la pena pecuniaria in altre sauzionì ' 
penali e per 7 (a aostitaita una pesa , 
pecuniaria alle sanzioni penali toro in- . 
ante . ' j 

I Radico • Socialisti 
Abbiamo annuolato sul nostro 'lior-

naie la costituzione di un' assoc ' -no 
radico socialista in Milano. Kipor m 
ora In parte sostanzialo di un not e 
articolo di Ci)rus intesa a dimostraro 
la grande afUnilk fra lo due frazioni 
delia domborazia e la oonseguonto uo-
cossltk di un aziono cODCOrdo per i Sol 
comuni, 

<Si anno costituiti od as^uciati a Mi­
lano per dirigere le classi medie ad 
un'azione concorda colle organizzizioni 
proletarie, E né il partito radicale, uè 
Il partito socialista, ejsonzmimonto di-
Tisi solo dalla concezione della pro-
prletk, posson considerare senza spe­
ranza quo^o fattore di un programma 
concordato e di battaglie comuni 

I partiti politici collaterali sono tanto 
più intraosigunti nella dottrina ed in­
conciliabili nella esperienza, quanto più 
sono ancora presso la loro culla ideale: 
ma, a misura la diraigazione della teo­
ria e la resltk di qualche conquista 
strappata agli aTfortarl li oacdano nel 
gran fermento della Tera Tita, l'endos­
mosi - esosmosi, che non par niente i 
legge fisica fatale ed irreaistlbile, opera 
1 SUOI effetti anche sul gruppi politici, 

Goal può accadere che, alla Tlgilla 
della elezioni generali, il gruppo par­
lamentare socialista lanci at paese nn 
proclama che contiene corno desiderio 
mimmo 11 progi'amma dei radicali ; cosi 
può aTvenire che oggi a Milano si stenda 
fra 1 due partiti 11 ponto leiatolo di 
•n'oporosa Idealith comune. 

(ìaesto doTOTa accadere, s fra noi 
glk molti, da tempo, prevcdCTano ohe 
manifestazioni di simpatia pratica a di 
salidarietk etfettiTa sarebbero sorte fra 
i duo grandi tipi dèli»' 'democrazia'' mo-
derida, quella del sogno, la socialista, 
quella della rialtk, la radicale, E se il 
ouoTo dooleo dei radicali - soolalisti ai 
aSsrmerk ed esteaderk, non T' è biso­
gno per questo che alcuno dei due par­
titi rinunzi alla sua Ssonomia d'origine 
ed ai suoi studi teorici : basterk che 
coloro I quali raccolgono le cime delle 
Tcritk più tangibili nell' uno e nell' al 
tro campo, siano uniti sd affrettare il 
futuro gran trattata di pace tra le fra­
zioni tutte della democrazia. In qaesto 
intento glk si formò e prosperò in Fran­
cia il partito, appunto, dei radicali so 
cìaiisti, pel quale a palazzo Borbone la 
sinistra radicale s'è scomposta in due 
frazioni affini e d'importanza quasi e 
gusle : della radicale socialista condotta 
da Camillo Polletao, c i ministro della 
marina, fan parte il Btirtesax, ex mi­
nistro della guerra, il Dabiof, n mi­
nistro dell'interno. Il Baudin, il Don-
morgue, il BienTonn-Maran, eoo. » 

Crooaca Provinciale 

DUE MIMISTRI RUSSI 
Ginduiiiti a aiuta dtl Gonikto riToloiiiiisrii) 

Un telegramma da Pietroburgo reca : 
<In seguito alla fucilazione del tenente 
Schmidt e dei quattro marinai condan­
nati con lui a morte per aTere parte­
cipato alla rlTOlla di Sebastopoli, due 
ministri, cho si sono opposti alla grazia 
dei condannati, ricerettero dai Comi­
tato rlTolazionario la loro condanna a 
morte». 

^ua anni di oarotrs.,. 
pil manico di un ouoohialo. 

Il Tribunale militare di Venezia pro­
nunciò in questi giorni una sentenza 
che non può non produrre impressione. 

Secondo l'aocusa, il soldato Da Àn-
gelis Nicola, d'anni 32 di Barletta, sol­
dato nel 4° Genova caTalierla, di 
stanza a PadoTa, il 24 gennaio u, a, 
< essendo di guardia alle soudene, si 

infinto di consegnare all' appuntato 
.Vani Oinseppe la gaTetta pel rancio; 
,quindi tentò di colpire l'appuntato 
.stesso col coltello >, 
1 Qaeita l'accusa. Dallo STolf i.nnto 
della causa risultò inToce ci. sin 
trattaTasi d'un coltello, ma del a io 
d̂i un cucchiaio ; ohe TI fu bei,., ia 

juinaccia, ma che questa doicTa esser» 
attribaita al fatto che al milite era 
stato rifiutato il rancio; ciò non ostante 
11' Tribaoale lo oondannò a due anni 
di oareere. 

-Con tutto quanto il rispetto possibile 
,eflmaginabile pei giadici militare, ci 
sembra ohe la pena risulti sproporzio­
nata ai reato commesso, 

Cividale 
I A qnnatlailc ouptiKltor» 

27. — Prosegniamo. Tutti gli altri 
laTori e le altre riforme, come ad e-
sompio il trasporto da nn sito all'altro 
della camera mortnaria o dalla liscl-
Taia ecc., sono ^ ĉi«loi3,li;dì .opportnnitk, 
ma ohe richiedono iuttaTia una cèrta 
con8ldert(zi(ìdB''tanto 'nai^flgìiardi' dèlia 
apesa, quanto in quelli dell'ubicazione. 

Coti non sembra pradeoio porro a 
ridosso della lisoitaia leTaicha da bagno. 
In tutti 0 quasi tutti gli stabilimenti 
del genere la camera mortnaria, la la-
Tanderin e le Tasche da bagni, sono 
segregate l'una dall' altra e discoste 
dai looali di ricoTero. 

La lafanderia, speciaimeote se man­
cante di un gabinetto per diainlezioni 
può essere sospetta di comuoicaziooi In-
fettlTe, Cosi dicasi delia camera mor-
tarla. Il laroro che darebbe rita ed a-
spetto più simpatico nell'interno dell'I­
stituto, sarebbe ia demolizione di quel 
locale irregolare ed ingombrante che 
diTide il cortile dall'orto, e , la costru­
zione di piùirispondente in continua­
zione a quello Terso la chiesa di San 
Martino. 

Nel nuoTO locale si potrebbero ool-
locaro ia lisciTaia, la legnaia, ecc. La 
demolizione e la ricostruzione costereb 
boro poco di più di una deformo ridu­
zione dell'attutle. 

Il cortile poi ai ingrandirebbe, ne 
guadagoerebbe la Tisuale, la bejia Ti­
tta e. . la salate. 

In ogni modo come abbiamo glk detto, 
quelli proprio ohe riTestono i carat­
teri dell'urgenza sono lo latrine, da 
rendere inodore con l'appliacazione dei 
WaUroloset a la Tontilaziona me-
dianta l'ingrandimento di finestre adot­
tare sl̂ itemi ohe valgono a cambiare 
l'aria senzanocumento ai poTeri infermi. 

Il nostro Ospedale, aTuto riguardo 
alia antica coatrazione, non i certo da 
apregiare, ed 1, nostri disederati dalla 
fortuna possono etiere grati ai Bene­
fattori che daTolsero lo . loro sostanze 
a faTora del sofferenti bisognosi « mo­
strare gratitadine Terso le ammini­
strazioni che si jucosdtttero nel terno 
di parecchi aecoii, le quali seppero 
conserTare il patrimonio e se pur len­
tamente, migliorare anche le condi­
zioni di abilabililk, 

Certamente molto li deve fare e si 
fark con quella oculatezza di cui ci dk 
affidamento l'Amministrazione del Pio 
luogo, OioTa però aompta aTor pre­
sente il 'inanteniraèntó' dèi palJrlm'onià 
da un lato, e dall'altro l'oiserTanza 
degli obblighi imposti dai testatori. Né 
l'Istituto può pretendere di roTesciare 
intieramente sul comune il costo delle 
ipere da esiguira 

Altri istituti ohe TÌTOOO dei proprio, 
hanno fatto da soli per non perdere ia 
loro autonomia, per restare indipendenti 
e perohà si aonvinsoro del loro dorerà. 

Ki'«siZr»Kioii« d e l ssiameru 
Ieri ebbe mugo l'ustraziunu del nu­

mero degli inscritti di loTa, a tutto il 
giorno la cittk fu ammatissima. 

Alle 12 oouTennero a banchetto il 
«Friuli» l'otlioiale di leta, il tenente 
e maresciallo dei Reali Carabinieri, i 
sindaci e segretari del Mandamento, 

Crissintenil 
Questa mane è maucata a TIVI, io 

buona etk, la sig, M. Bonanni 
Alla famtgl.a giungano le nostre ten­

tile condugllanza, 
VuioHo Asoutft 

Nel pomoriggio di dumenica ebbe 
luogo l'assemblea degli agenti di com­
mercio. 

Àpprorato il bilancio 1905 si pasto 
alla nomina delie cariche, indi Tenne 
spedito un telegramma a S B Mor 
purgo relatiTu al riposo festiTo di pros­
sima discussione. 

X CaaZoi d e l ÌSIouto 
Domenica mattina a Castel del Monte, 

il oappellano di una borgata vicina, 
scivolò per quei dirupi e si spezzò una 
gamba. 

t ln ioue Ageut l 
San EccelleoZdi l'onuravole Morpurgo 

rispose telegraficamente al Presidente 
della Uciune Agenti di Commercio, as­
sicurandolo che se ne interesaerk del 
riposo festivo al momento della discna 
siane della legge. 

Bil'cttl déllK " vee lamo „ 
Molli SUOI della Biiooa coup, hanno 

fatto un casus bMi per la trovata delle 
buste da lettera ooo la reolamo dì 
cinque o sei addetti all'Amministra-
zinne, e ohe per quanto abbiano pa­
gate la busta e la stampa, sono chia­
mati i privilegiali, 

Tanto per la cronaca dichiarando 
cho noi nun abbiamo accora vedute 
dette buste, né la travata ci sembra 
tanto malvagia. 

Geraona 
i i isncisetto d'siddla 

s i dott . Oolaian 
27, •— Come è noto, il simpaticissimo 

veterinArio consorziale dott, Colesan, 
dotto quanto modesto, venne roconte-
mente e con splendida votazione nomi' 
nato veterinario a Casarsa 
'' Ieri sera lina sessantina di amici ed 
ammiratori dell'egregio professionista, 
si riunirono a banchetto all'Albergo 
della Stella d'Oro condotto dal signor 
Antonio Qoi, alberga del quale è ben 
nota la fama e par la cucina squialla 
e per la modloilk del prezzi, uniti ad 
una esemplare pulizia. 

Fra i prosenli notiamo: il cav, don 
Valentino Baldissera, l'assessore avv, 
Perisutti Fedtigo, il dott. Liberale 
Ceiotti presidente della Societk Operala, 
il signor Leonardo Stroli presidente del 
locale Circolo Agricolo e tanti altri 
che ci sfuggono. 

Non occorro dire cho fino dal prin­
cipio dei pranzo l'allegria e la cordia-
litk regnassero sovrane in quell'am­
biente ; ottime vennero trovate le TÌ 
rande ed eccellente li vino. 

Il servizio poi, a merito delle genti­
lissimo «ignorine Qoi, fu superiore a 
qualunque elogio. 

Venuta la volta dei brindili, prese 
primo la parola l'avr. Perluntti cho 
salutò il festeggiato a nome del Sindaco 
Stroili assente. 

Poi parlarono '. l'ispettore scolastico 
prof. Benedetti, Il prof. De Luigi, • il 
direttore didattico amico L. A. Leena, 
il maestro Saltadori, l'ispettore dema­
niale sig. Bacco ad altri ancora. 

Il dott. Colesan, con parola che tra­
diva la e 'mmozione di cai era invaso 
per l'affettuosa dimostrazlode, ringraziò 
tatti I presenti brindando alla prospe-
rltk dei C jmuni consorziati ed affer­
mando che mai dal suo cuore si can-
cellerk il ricordo del suo soggiorno a 
Oemona. 

La riunione si sciolse dopo la mez­
zanotte fra 1 più cordiali angari al par­
tente dott, Colesan al quale da queste 
colonne pure, mandiamo il nostro più 
«ffetlnoso saluto. 

Pordenone 
Una n o b i l e inlKlatlvra 

28. (Simplioissimus). — La presi­
denza delia Societk Operaia gik altra 
volta ebbe a compiere — felicemente 
— il miracolo di riunire attorno a sé 
<̂per nn'opera santa di umanità, la cit­
tadinanza tutta, senza distinzioni di par­
tito, senza odi di persone. Ora il sig, 
Aiqnini, apostola instancabile di bene, 
vuoi rinnovare prò vittime del capitale 
la nobile iniziativa, 

E domani, alle 5 pom, per invito 
della Direzione, si riuniranno nei lo­
cali della Societk alcuni nostri cittadini, 
dei migliori e dei più influenti, per met­
terai d'accordo sul modo di venire in 
aiuto ai cotonieri. 

S e n o i s «orale 
La scuola serale, che ha chiuso in 

questi giorni il suo anno scolastico, ha 
dato splendidi risultati. Ce io faceTa 
notare col suo sorriso buono l'avv. 
Enea Ellero, direttore dell'istituzione 
benefica, 

E ne attribuiva con noi lutti j me­
riti ai cav. Baldissera, che disinteres-
snmente ha voluto prestare l'opera sua, 
con quella attivltk e con quel buon vo 
lere di col possiede il segreto; agli in­
segnanti egregi ohe diedero tutta la 
loro intelligeaza, tutto il loro affetto 
alla difficile arte della prima Istruzione. 

Noi, sottoscrivendo a tutto questo, 
ma facendo violenza alla modestia del­
l'egregio avvocato, dobbiamo attribuire 
propria ,a Ini parte, a grandissima, del 
merito, perchè del benefica istituto il 
dott. Enea Ellero costituì sejipre l'a­
nima, costituì la vita. 

H'unebrl 
Accora un morto, ed ancora un gio­

vane 1 Eugenio Da Marco toccava ap­
pena 1 vent'anni: era operoso, era geo-
lite, era buono: a lui sembrava arri­
dere l'avvenire, che è dei giovaci, e 
lo raggiunse invece la morte, 

I nostri fiori, le nostre lagrime sulla 
tomba dell'eitiuto, la nastra purola di 
conforto, povero conforto invero, alla 
famiglia desolata, 

Saeile 
Conrereus» 

28, — Domenica I aprile alla nostra 
Societk per l'insegnamento popolare, 
avremo il piacere d'ascoltare l'Ili, prof. 
Giuseppe Antonini direttore del vostro 
manicomio proTiuciale, in un tema in­
teressantissimo e geniaio: «La psico 
patologia in sussidio alle arti figurative». 
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Il reconte lavoro .del Rignaho sulla 
TfaìmiasibiUid dei earàlhrl aequisUi, 
pubblicato nella tìibiioteca . scientifica 
internazioasle dei F.lii Àlcaa, segna 
senza ilubbio un passo importante verso 
ia soluzione della grande queations 
della portata e della natura della ere-
ditk come {lattare dell'avoluzioiia orga­
nica. Matematico a meccanico, e pa­
drone di tutta la lettarata biologica 
suU'argomenfb, nonché fornito di una 
mente flsoioflca e sonsoia di tutte la 
più grandi oancezioni filosofiche san-
temporanee, il Rignano ha saputo darci 
una nuora coordinazioas di tutti 1 più 
difficili elementi del problema biologico, 
quale un biologo, specialista di protei-
sione non avrebbe ohe molto difficil­
mente saputo fornire. E' noto che un 
grande biologo tedeiCo cercò, or san 
glk parecchi anni, di dimostrare che 
non esiate alcuna prova della trasmis­
sione ereditaria delle variazioni utili, 
ohe rìndiriduo acqaiata nsU'esercizio 
tlelle sue funzioni. 

Dopo qualche periodo di discreta 
fortuna, la teoria cominciò a incontrar 
difficoltà formidabili. Il merito del la­
voro dei Rignano sta nella coordina; 
zinna nuova e nella discussione d'in'-
sieme dei dati del problema, da otti la 
evidenza per la trasmissibilitk risulta 
irrraiiatibile, a nal darà un modo scha; 
matlco del come questa avverrebbe, 
Oiò porta il Rignano a trattar di tutto 
il problema della essenza della Vita ed 
a formalare induttivamente tre diffe­
renti e indipendenti Ipotasi, 

Alla prima — ipotesi oentro-aplge-
aetica — egli è condotto dall'esame 
della famosa legga per cui ogni Indi­
viduo nel ino .«viluppo embriologico 
ripassa rapidamente per gli itadi at­
traversati dalla ipeoie nella sua evo-
lazione formativa. 

Lo studio delle condijloni di questa 
ripetizione conduca il Rigaano ad am­
metterà l'esistenza dì una zona centrala 
di,sviluppo, che è costituita dalla so­
stanza germinale, cioè dagli elementi 
forniti di maggiore energia potenziale 
nall'organìamo a la cui attivazione or­
dinata e successiva esercita un infiusso 
oantinuo sul reato del neo-organismo 
fino al suo oorapieto «viluppo. .Ogni 
stadio'di sviluppo «mbriologico è con­
cepito come an dato sistema di forze 
in equilibrio dinamico, nel quale un 
nuovo impulso derivante dall'attiva­
zione dì dati elementi specifici della 
zona centrale,! determina il passaggio 
allo stadio ancceasivo, cioè a un nuovo 
equilibrio, da onl emana un impulso 
che attiva altri elementi specifici della 
zona centrale, a loro volta provocaotl 
nuori stadi noll'embriona fino al oom-
pleto STiluppo di questo ; il quale com­
pleta sviluppo sì Terifica allora quando 
tutti gli elementi della zona centrale 
essendo stati attivati, i nuovi equilibri 
nell'organismo cosi formato, ossia le 
nuove variazioni, non possono essere 
prodotte che da nuovi stimoli funzio­
nali dell'ambiente, e quando la zona 
centrale non avendo più da Ripiegare 
la sua azione costruttiva, va a costi­
tuire la sostanza germinale del nuovo 
essere cosi sviluppatOM, 

La seconda ipuiesi concerne la na­
tura della azione continua tra zona 
centrale ed embrione in,sviluppo. 

Qui il Rignano accetta l'idea gene­
rale glk ammessa da molti biologi, che 
questa azione aia in fondo di natura 
analoga a quella delle correnti nerrose 
trofiche. Il fiosso dell'energia oerroaa, 
la sua circolazione, i suoi equilibri 
dinamici, costituirebbero il fatto cen­
trala dell'intero meccanismo dello svi­
luppo individuale a della evoluzione 
delia specie. 

Il Rignano però procede più oltre e 
coocenirando la sua attenzione sulla a-
naiogia tra i fenomeni della memoria 
e quella memona organica, ohe i l'e-
reditk, cerca di dare ad entrambi una 
basa oomnne m nn fenomeno più gene­
rale. 

E' noto che, ad es, se si emette una 
nota determinata in presenza deile 
corde di uno strumento musicale, la 
corda atta ad emettere quella noia la 
amette. Analogamente la analisi spet-
trgia par mezzo della quale è alato pos­
sibile condurre a buon punto lo studio 
delia composizione chimica degli astri, 
posa sulla proprietà dei vapori d'ogni 
data sostanza di assorbire i raggi dello 
spettro solare, che essi san capaci di 
emettere. Cosi pure la sostanza ohe co­
stituisce la carica di un accumulatore 
elettrico ordinario, è il deposito la­
sciato da una corrente, che essa è ca­
pace, scomponendosi, di riprodurre. 

£' quindi lecita attribuire ad ogni 
minima particella di sostauza vivente la 
proprietk di funzionare come un accu 
mulatore di energia nervosa deposto d 



jammxm 
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La FflAidie 
nna data eorrento narvoss speclSna a 
oapaoe di riprodurla. CiA basterebbe di 
por uà a spiegare la memoria ; ma 
•piega aneha tutto il meocaoiiiino della 
eredita. A. tal uopo baita imaagioars 
vhe la iontania germinale, veiooto delle 
pi'oprletk eredUariSi aontanata nei gra­
nuli tromatinloì del unoleo, (tome eo-
Btìtolta da nnmeraie maaae eterogenee, 
deposta oiaidana da una data eorrodte 
nerrosa di dato proprietli e intaniith e 
capase di pi'odurla di nnoTO quando ai 
nunotino lo oonditionl opportune. Al­
lora por ogni stadio fondaisentalo di 
sviluppo dell'organismo genitore, ossia 
per ogni dato sistema d'equilibrio dina-
miao a slrutlarila dello tue parti, esl-
.iterti nn dolormlnato e speoifluo flusso 
Dorfoso troOeo passante per tutti i 
nuolei di tutte la cellul» dell'organismo 
e quindi anohe per 1 nnulei della sona 
centralo e depositanttTi una lostania 
apaciflsi. 

In ponsegsenKa ad ogni momento 
dello STllnppo dell'embrione figlio, ad 
ogni stadio d'equilibrio dinamioo e 
«trattiirale par effetto dalla azione e 
reazione tra esso e la sostansa germi­
nale, Ti sark nna data sostnnta speoi-
fioa ed una sola ohe, urtata, potrk for­
nire la oorrento neoessaria e sufSeienle 
a turbare l'attuale equilibrio e a pro­
durne ano, nuoro analogo a quella che 
la produsse nell'organismo genitore. 

Quando tutti gli elementi potansiali 
egeaiSai oareispùndeiìti ai rari stadi 
saranno stati attivati, l'organismo a*rk 
raggiunto il suo completo sTiluppo, ma 
allora inreca ohe dalla sona oantrale, 
i suoi equilibri saran turbati dagli sti­
moli (nnsiooali attiTali dalle forze am­
bienti e i nuori equilibri «osi prodotti 
da influente permanenti deporranno la 
lor traooia nella tona centrale e so-
«tanta germinale cba a sa* rolts in 
coudìsioni analoghe rtprodnrrk la nuova 
Tariazione nell'organismo Aglio e cosi ria. 

Cosi la sostanza germinale è in per­
petua riunovatione non meno di quella 
di tutto il resto del corpo e la rela­
zione tra le due i ininterrotta. Ad 
ugni momento le nuove influenze am-
bìonti inducono nuovi equilibri nello 
stato generale dell'organismo, ohe la-
.'Ciano nella sostanza germinale traccio 
tali che bastano a riprodnrli in condi­
zioni analoghe nei discendenti, e lo svi­
luppa dell'individuo e della specie si 
n.mtinttnno ininterrottamente i' uno nel-
l'altrO; 

Uà il Kigoano nòn̂  si ferma a qua 
sto punto e con la t«rza ed ultima 
ipotesi cerca spiegarci il fenomeno 
della assimilazione, il fenomeno par cui 
eotto dati stimoli le cellule al acore-
soono 0 ai modiflcano nelle loro rea­
zioni fondamentali. A tal uopo egli ri­
prende la concezione dell'accamnlatore 
nervoso, ed estendendo alla energia 
nervosa quelle proprietà dell'energia 
elettrica che non sono con essa in an­
titesi. Ognuna delle minime parlicene 
di sostanza viva di cui dicemmo, fan 
zionerobbo come una coppia di accu­
mulatori inseriti intervertitamente su 
di nn medesimo circuito olementara di 
oscillazione e aiutati, invece che da 
una dinamo, dalla energia coloriflca in 
generale. Ne risulterk una scarica oscil-
latita tra ì due accumulatori, le cui 
forze nervo-motrici non potrebbero mai 
arrivare ad equilibrarsi per eiTettu della 
presenza costante di una scarica ner­
vosa extra nucleare attivata dalla ener­
gia termica dell'ambiente. 

Concependo cosi l'elemento vitale 
come un doppio accumulatore elemen­
tare spooillco di energia nervosa, in 
processo continuo di carica a scarica, 
secondo un ritmo ^determinato, ogni 
nucleo di ogni cellula ne conterrk 
molti con ritmi tra loro diversissimi. 
A contatto coi ritmi delle scariche che 
son determinate dagli stimoli delt'ìtm-
biento, potranno darsi duo casi estremi : 
0 il ritmo esterno è all' unisono con 
la scarica oscillanto dall'elemento vi 
tale minimo, e allora il ritmo di q-:e-
8ta sark raUorzato, ik sostanza corrì-
spondentement^ deposta sark accre­
sciuta e questo elemento tpnderk a sop 
piantare gli altri; o il ritmo esterno 
sark diHerentissimo od esso tendork ad 
imprimere la propria frequenza a quella 
dell' elomento vitale, e a doporvi uoa 
nuova sostanza specìBca capace di vi­
brare all' unisono con il nuovo ritmo 
esterno. 

K' cosi ohe sorgerebbero le nuove 
funzioni, cha si specializzerebbero i tes­
suti, che si formerebbero le nuove at­
titudini. 

Questa teoria della molecola vivente 
considerata come un doppio accumula 
toro nervoso, a scarica oscillante con­
tinuamente attivata da una energia 
esterna, getta una grande luce sull'es­
senza della riproduzione sessuale Messa 
in relazione con alcuno reconti espe­
rienze sul ringiovanimento dogli idfu-
sori che pnò essere ottenuto anche 
senza bisogno di coniugazione feconda­
trice, 0 per mezzo di semplici muta­
menti nelle condizioni ambienti, ossa 
addita nella fecondazione un'influenza 
analoga a quella dalia energia termica 
0 della dinamo, destinata a impedire 
che le masse e i potenziali del due 
acoumnlatorl arrivino ad eguagliarsi, 
mediante la sostituzione all'uno di essi di 

nu accumulatore speciBcamente eguitio, 
ma di massa e poteuz alo diiTeronts. 

Gd ora ae brevemente rifacciamo il < 
nostra cammino in senio Inverso, la j 
geoialitk di questa nuova concezione ' 
diveuterk anche piti evidente. 

li fenomana vitale elemeatare, quello 
di cui la memoria, l'ereditk, la moitl-
plicazioae cellulare, la ripioduziono, 
l'asslmilasione, non son che casi par­
ticolari, i la propriotk di ogni minima 
partioolia vivente, di natura, massa, 
eco. determinata di funzionare ooma 
un doppia acoumnlatoro nervoso a sca­
rica oscillante di ritmo detcrminato, 
ossia di essere io aoutinuo processo di 
disintegrazione « ricostituzione, d: 
guisa cbi ad ogni nuovo stimolo o , 
sterno od ìuterno alteraula tale ritmo, 
corrisponda una alterazione della so 
stanza deposta, che, in presenta di tale 
stimolo, riproduca il ritmo cosi alte 
rato. 

Nel cervello questa proprlelk sple-
gherk la riproduzione delle immagini 
a il loro alterarsi ; nella sostanza ger­
minale, costituiti dello sostanze spe­
cifiche deposte nella zona centrale dalle 
correnti provocate io essa da ogni de-
terminato studia diuamico deli'orga 
nismo, la riattivazione ad ogni stadio 
di quella cha sol» può alterare l'equi­
librio esistente, perehè ne fu generata 
In ooodiziani analoghe, spiega l'ereditk 
e I» .rioapitolaeiana dalia evoluzione 
della specie. In fin del conti non si 
tratta di altro che della riattivazione, 
ad ogni dato stadio, di una data ener­
gia potenzialo che fu immaganizzata 
nell'organismo precedente ad alterare 
uno stadia analoga. Una volta ohe una 
forza ambiente, agendo permanente­
mente sul monda urgauico entra nel 
ciclo delie attivitk di queste, essa con-
tiona ad osservi attira, non vi si perdo 
più. 

Prima di concludere, un fatto va os-
sorvato : il po«to sempre più imporr 
tante ohe il fenomeno nervoso a quindi 
lo psichico che ne i solo l'aspetto sog­
gettivo, interno acquista anche nella 
biologia. Se il sistema nervoso e il 
cervello hanno nua importanza premi 
santa Begli animali suporiorl, gli à cha 
il feuoraoco nervoso è gik il centro 
del fenomeno vitale negli esseri più 
infimi. El se il fenomeno vitale è in 
sé un ritmo determinato, con dna data 
autonomia e spontaneitk, la concezione 
di una evoluzione in cui gli organismi 
furono prevalentemente plasmati dal­
l'ambiente, deve far posto all'altro di 
nna arolarioiie in cai, gik cai mondo 
animale, l'adattamento all'ambiente fu 
in grado crescente un risaltato di 
sforzi volontari. R la .ooncezione del 
progresso, intesa come una marcia in 
una direzione determinata, questa con­
cezione che l'aroluziooismo nella sua 
prima fase meccaoicista parve schiac­
ciare sotto l'estremo relativismo del­
l'adattamento aìì'ambiontd, potrohbo oi' 
sere ncostitn ta su nuove basi : l'in­
tero processo cosmico potrebbe forse 
parer interpretabile come un grande 
conato interno delie forte ideali por 
la conquista delle bruto e cieche ; il 
grido di Goethe morente: luce, lucei 
potrebbe essere l'espressione profetica 
di una grande verilk. 

Angelo Crespi 

Cronaca Cittadioa' 
(Il telefono del PAB8K porla il N. 3-11) 
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Pel aoovo Teatro - La rimiioiìB di ieri in Manieipio 

La rubrica del curioso 
Par ooioro oba ohiaoohisrang in liatro 

— Italia Vitaiiani conversando a Pa 
lermo con un giornalista ha narrato 
questo episodio gustoso. Uitimamonta in 
Un teatro d'una grande oittk dulia Spa­
gna davo Iliddtt Oabler, Ad un certo 
punto, mi accorsi che jn uu palchetto 
alcune nobili damo se la chiacchiera-
Tana molto forte e assai piacevolmente, 
Mi fermai di botto, e li.* fissai par due 
mionti circa ; nella vasta sala gremita 
di folto pubblico passò prims come nn 
brivido di freddo, un sordo rtimoreg-
giamento poi tutti incominciarona a 
guardare le aristocratiche signore sde­
gnosamente : la situazione diveniva o-
gnora più torturante; allorquando quelle 
dame con una presenza di spinto iuar 
rivabile, mi applaudirono mortiflcatis-
sime e rosse in viso. Dopo un attimo 
fui fatta segno a un'ovazione impo­
nente e simpatica, E dovete notare 
che in quei teatro è abitualo il par­
lare e ridere a sipario alzata. Delle 
attrici soltanto io e Sarah Bernhardit 
abbiamo data una simile azione ». 

I pattini automobili — VEnglish 
Mcshania porta i seguenti particolari 
sul Paitn Aulumobile, deirinvenzioue 
di certo Gostautine che presentata nel­
l'ultima grande esposizione di Parigi 
ha fatto un certo rumore L'apparec­
chio consiste di uu paio di pattini su 
quattro ruote l'uno, alti 26 cent'.mo 
tri circa azionato ad un motore di 1 1/2 
cavalli-vapore. Il serbatolo è contenuto 
in una cintura, che vien portata at­
torno alla rits, e contisno combusti­
bile a Bufficieuza per una corna di 50 
miglia. Lo sturlmg gear è maneggiato 
dalla mano destra: il corridore parto 
prima col piede destro : e quando il 
piede sinistro vien trascinato dietro, il 
curridore si metto in moto anch'osso : : 
movimenti sono pressoché gli stessi 
di quelli dello skating usuale, 

I multati 11 
nelle ssuols elementari comunali 
Dalle diffuse note statietìohe pubbli­

cato in nitida edizione per cura dei 
UuDlcipio sni risultati deli'losagnameola 
nelle scuole elementari comunali della 
nostra clttk, spigoliamo questo cifr.i che 
CI sembrano di noterolo iotaressp, in 
quanto stanno •^ documentare l'affluenza 
ogcor crescente degli atanni od il pro­
fitto veramente cocìfortante ottanuto. 

Vennero inscritti nelle nostre aouolk 
urbane 2734 alunni, dì coi 1&03 uiaanbi 
e 1231 femmine; gli alunni frequen­
tanti salirono a 2iU3 di cui 134H ma 
aohi e 1055 femmine. 

Di questi vennero promossi 9Q5 ma­
schi e 797 femmine, raggiungen lo cosi 
nn totale di 1702 alunni promossi, il 
che equivale ad una media di Si prò 
moss. su 100 alunni Uoriiii, e di 73 
promossi su 100 alunni ffenuentanli. 

Alla aouole rurali si inscr.s.i»rro IUI2 
aluno', di iai lu ó05 maschi n 507 fem­
mine ; gli alunni frequentanti furono 
909, di cui 464 maschi e 455 fsmm no. 

Vennero promo.-isl 029 Biconi, o cioè 
302 maschi e 327 femmine, con una 
media di 62 promossi su 100 alunut 
inscrxUi, a di 72 promossi su acato 
/rai^uenfanft. 

E passiamo alle louolt aerali dova 
abbiamo 2(14 alanoi insoat:: e 140 fre­
quentanti. 

I promossi furono 1U4 con uua media 
di 39 promossi sn cento alunni inscritti, 
0 dì 71 promossi su cento freguentanli, 

liiassumendo, fra sanale urbane, ru­
rali e aerali si raggiunge il numera 
complessivo di 4010 alunni (2272 ma­
schi, 1738 femmiuo) iniorilti, 34S8 a-
iunal (1948 maschi, 1610 femmine) fra. 
quanlanti, con 24S5 promani (1371 
maschi, 1124 femmine. Una media cioè 
di 62 promosai su 100 inscritti a di 
72 pronigsii su 100 /'requenlanti. 

Queste ultime cifre dimostrano elo­
quentemente con quanto amore e con 
quanta inteMIgenza gli insegnanti pri­
mari della nostre scuole curiuo la edu­
cazione intelletlualo dai fanoiulli loro 
affidati. 

Gaoieia del laYOfo di Udina e PioTinsia 
La laduta della Cemmittiona Esaoutiva 

a dall'Ufficio Cintrale 
Ieri sera ebbe luogo la sodata della 

Commissìoue Esecutiva e dell'Ufficio 
Centrale della Camera del Lavora. 

Dopo la lettura della relazione mo­
rale e fiuauziaria fatta dal oonsigliero 
Lietti, l'Ufficio Centrale su proposta 
del delegata Creinesc approvava, alla 
unauimitk tale relaziono e votava un 
plauso all'opera della Commissiono K-
Sdcutiva a del segretario SJrio Savio. 

Vennero, dopo esaurienti spiegazioni, 
accettale le dimissioni olTerte dal Savio 
stesso il quale col 1 aprile cessork lo 
sue funzioni. 

Stabili inoltre di presentare all'as­
semblea proposti) concrete io riguardo 
all'assembea generalo che avrk luogo 
domenica 1 aprile. 

Par gii aoìapersnti di Pordanona 
Dopo langa discussione sui modi più 

atti a venire prontamente ed elflcace-
mento in aiuto egli scioperanti di Por­
denone, r assemblea stabili d'invitare i 
giornali amici ad aprirò una sottoscrizio-
ea ; di diramare negli stabilimenti citta­
dini apposite schede di sottoscrizione ; di 
invitare le leghe a dare il loro contri­
buto materiale e venne stabilito dì do­
mandare al Comisio di questa sera 
l'aiuto e la eooperazione di giovani 
operaie le quali dovrebb'iro Domenica 
1 Aprile girare per i pubblici ritrovi 
in cerca di oblazioni. 

L'ataamtilaa dei PanattJari 
Domani alle ore IO ant. avrk luogo 

nel locale della Camera del Lavora In 
via dei Teatri un'assemblea dei lavo­
ranti Panettieri por trattare sul se­
guente ordino del giorno ; 

Nomina dei segretario. Comunica­
zioni del consiglia, agitazione per il 
lavoro a quintalato o per l'abolizione 
del lavoro notturno, Pro scioperanti 
di Pordenone. 

Gli spazzini 
II consiglio direttivo delia lega spiz-

zini ha pure convocata l'assemblea dei 
soci per domani alle ore 6 pam. por 
stabilire di mauifare un sussidio agii 
operai licenziati di Pordenone. 

Gi'inlermiari 
sono pure convocati per domani sera 

alle 8 30 onde stabilire quulobe pratico 
mezzo per aiutare gli acioperanti di 
Pordenone. 

Coma ripetutam-iats annuno'ata, ieri 
alle ore 15 segui in Municipir) la riu-
u.oue del Com.tsto prò cr:gi.'ndo Teatro 
in Udine. 

Presiedeva 11 sonatore ocnie Anto 
nino Di Prampero ed intervennero 1 
signori : Locatelli Dirattore dalla Ranca 
Popolare, oav. Q ovanni Merzigora Di­
rettore della IJanca di Udina, Uarohese 
Corrado De Concina, conta Anianio 
neretta, arv. E. Linussa, on, avv. Si 
rardini, cav. Leonardo Rizzani, oav. 
utr. Luigi (lardulco, ing. oar. d. B 
Cantarutti, Francesco Micoli, dottor 
Roberto tiechlor, &vr. Luigi CanoianI, 
conto E. Do Brand;9, conte Diniele 
Florio, Lucio De Olcria, dottar cav, 
uff. Carlo Marzttttiiii, cav, prof. L. 
Fracassetti, Osbrieie Tonini, lag. Vin­
cenza Canciani, Ovidio Camtlotti, cav. 
Rodolfo Burgart, Francesco tiinlslni. 

Dichiarata aperta la seduta, il conte 
Di Prampero gìustilìc» l'assenza del 
Sindaco comm. Peoile il quale, nel 
mentre plaude airinìzialjra par U co­
struzione di «a Teatro nuovo lu Udine, 
credo per delioatezia non intervenire 
alla seduta quale capo del Comune. 

Oiust dea puro l'aasanza dell'asses­
sore ai lavori pubbiìni sig, Bm Ilo Pico. 

Quindi il Presidente legge la sua re­
lazione. Ricorda che nalla seduta dal 
21 novembre decorso, la prima Com­
missione per rarlgenda Toatra, gli af-
fld->ra t'incarico di costituire la rota­
tiva Sooìotk' 

Bgli s'accinse al lavora ma siccome 
il primo problema riguardava la parte 
fi'ianziai-ia, credette opportuno asso­
ciarsi l'opera dei direttori delle Banche: 
di Udine, Popolare e Commerciale Ita-
liaa<i. 

Questi aderirono a ad assi rirolge 
vive parole di ringraziamentu por l'o­
pera assidua prostata. 

Da princip'o si stabili cho occarre-
vauo 400.000 lire per l'esocazione del 
progetto a s'affacciA subito la difflcoltk 
di poter realiziare questa somma. Le 
pratiche però sortirono buon effetto e 
so lo scopo sark raggiunto, riferirk il 
cav. Merzagora. 

il senatore Di Prampero chiude ria 
graziando la precedente Commissione 
per l'opera sua, la Giunta Municipale, 
la Cassa di Risparmio che appoggia 
rono largamente l'iniziativa O.-a spatta 
alla oittadinaaza l'opera ulteriore per 
che il progetto si traduca in atto. 

Dichiara ap'>rta 

la disoussione. 
Oav, Mtrtagora. La passata Com­

missione ci cotisegnù le sue oanctuB>oni. 
A tutti é noto cho il Cumnne di U 

dine oSrl il terreno, sul quale sorgerk 
il nuovo Teatro, a prezzo di costo, inaila 
deferenza della Giunta dobbiamo tenera 
ddbita conto e ad essa vada il nostro 
ringraziamento. 

La Oommisiione pracadaata credeva 
che b.tstassero 300.000 lire per la co­
struzione dal Teatro, noi invece ibb a-
mo pensato di portare la somma a lira 
360.000, colle qusli si può costruire 
un Teatro capace di 1000 persone. 

li mago.flou progetta Oilberti fu esa­
minato da persouo competenti le quali 
gindicarono occorresse una apesa mag 
giora per la traduzione in atto. 

G allora credemmo conveniente di 
{stabilirà come cifra fissa occorrento, la 
somma di 400.000 lire, la qua'c (sem­
pre n parere di teonici) é sufficiente a 
darci un Teatro capace di accogliuro 
160O persane, che il Comune di Udina 
ha tassativamente flisato. 

Abbiamo perciò rivolto i nostri passi 
verso la Cassa di Risparmio ohe si é 
dichiarata subita favorovoìe ad un pre­
stito di 150.000 Uro sempre che il ter­
rena sul quale il Teatro dovrk sorgere, 
sia libero d'impgol. 

Sul preventivo d'ontrata dai Teatro, 
poco c'è da dire, si giungork ad un 
reddito di 25,000 lire mentre la proce­
dente Commissione lo calcolava lu lire 
23.000 

Noi non promettiamo nn 7 od un 8 
per cento di d-.videndu agli azionisti, 
anzi alTermî mo che per il pi-imo anno 
d'esercizio non sì debba corrispondere 
alcun dividendo, perché non si tratta 
dì denaro impiegato male-

Nalla questiono del capitale da im­
piegarsi, troviamo che si può benissimo 
rispondere alle tassative prescrizioai del 
Comune di Udina, perchè su 1600 posti 
del Teatro. 1000 di essi restano dispo­
nibili «a Buon prezzo». 

Concludiamo coH'aiTermara che la 
proprietk del Teatro non deve limitarsi 
a otto a dieci persone, ma a tutta Udine. 

Ing. Canaiiini. Chiede alcuna spie-
gaziuni sul terreno che occuperiì il 
nuovo Toatra, 

Prampero. Appunto per non superare 
la cifra preventivata non abbiamo vo 
luto pregiudicare la questiono del ter­
reno. La base ò questa: non si devono 
oltrepassare le 4()0.0U0 lire por l'ese 
cuzìona del progetta. 

Merxagora. t,'architetto t>ilberti si 
dichiarò disposto a ridurre di qualche 
cosa le sue previsioni di spesa. Per 
esempio egli stabiliva una somma di 
circa 100,000 in decorazioni che per 
quanto splendide, si possono ridurre a 
cifra molto inferiora, ad in questo senso 

si dichiotò diiposto a modidcara il prO' 
getto. 

Cmte tìrandis Mille 400,000 lire 
è compreso il prono dell'area che oc-
cuperk 11 Teatro! 

Oav. Afertagora, Il nostro operato 
si riduco io Certo ,qaal modo a darà 
un colpo ai oarohio ed uno alla botte. 

Intanto cerchiamo di ronderà possi-;. 
bile il fatto, poi, compilando lo Statato, 
vedremo in tutti l suol dettagli quella 
che dovremo nonoretare. 

J)i Prampero. Studieromo dunque lo 
Statuto, poi coatltulremo la Sociotk. Sp-i-
riamo che ciò avvenga al più preilo 
posiihlla, in . quindici giorni po»t>aiBO 
ginogare a conclusioni definitiva. 11-
tanto occorrono le sottoscrizioni.,, 

Cav. Bardusco. Non ho udita acc ul­
nare dal cav, Merzagora a quello cti) 
riflette la «pesa dogli urd.gni, in uia 
parola dell'arredameoto del palcosc:!-
nioo.... 

Cav. Mertagora Di puesto dettaglia, 
è vero, non tonammo conto. Poro ara-
diamo che collo 350 000 Uro si Qjm-
prendano anahe le speso acssnnate dal 
cav. Bardusco 

Tengo del reito tre lettera dell'ar. 
chìtetto Oilberti (che si é tenuta In 
cordialissimi rapporti col Comitato pei 
Teatro) nelle quali trâ ipare tutto l'af­
fetto eh' egli senta per la sua cittk na 
tira ed è pronto a portar» tutti quei 
mlgliaramonti, tutte quelle modlHea-
zloui ohe fossero ritenuta necessarie 

Oav. Birdutoo. Sono soddisfatto o 
ringrazio. 

Di Prampero, Le d fficol k verrà rio 
certo superate. Intanto part-jc pò all'ai 
Bumblaa ohe ha l'inujiico di aotloscrì-
Tcr; : L, 6000 pel oiv. Rubini ; L lUOO 
per l'on, Carattì ; L- 1000 par l'arr. 
Platco. 

Conte liraniis. Per aomentaro 11 
aottuscrizione sarebbe bjne che vi fo<si 
l'assicnrsc ona cha a coloro ohe salto 
scrivono con maggior somma, verrk as-
cordata la miglior scelta dai palchi 

Di Pratnp'.ro. Sta baca; «euti p̂  ò 
che questi tali s'intendano padroni d >i 
palchi prescelti.... 

Looatelli (direttore fJitnaa Pop')lare) 
aderiico per il cav: L. 0 arr. Schi-ivi'̂  
a quello che diioile l'aisemblaa. 

Di Prampero prendo atto. 
Cav, Histani. Vorrei sentire, nni 

riguardi dei sottoscrittori, flu dove 
giunge Io sparo delle loro artigliane... 

Di Prampero (sorridendo). L'a'ii 
glìeria non ha aacora sparala tutti i 
suoi colpì, intanto però dava auuur.-
ciara ohe hanno sottjjontto: eo'iti 
che ha l'anoi-a di parlarvi (Di Pram 
pera) U. lUUUO, doti. Roberta K>)obler 
20.000, ing. R. Ottavi 20.000, un. Mar-
purga 20.000, Fi-atelli Volpe 10 000. 

La aottosorìxione 
Di Prampero. Ho qui uà foglio di 

carta bollata da L. 1,20 sul quale in­
vito i pirteoipauti all'assemblea ad ap 
p r̂ra la loro firma e segnare la oifrj 
par la quala soltosor,rono. 

Si avvicinano 11 cav. Burgharl, M<ttl 
sini, ing, liizzanl, Merzagora a tanti 
altri, ma sa preghiera del oav. M-̂ i'za-
gora la stampa non prende nota aè dei 
nomi né dugl'importi perché esso di­
chiara che ne dsrk pubblica elenca 
quando - dice in buon milanese • avre­
mo battuto alle pò te di altri volente 
rosi ed arramo raggiunta la somma di 
150.000 lire. 

La quale — aggiungiamo noi — è 
riCina ad essere roaliszats, mercé il 
baon volere a l'intoreijsmento gsneralo 
per il coiisaguimsotu del progettato 
uuo'O tCntrg. 

Di Prampero a Uertagora, tedan-
dosi di fronte i giornalisti di Udine, 
colgono l'occasione per riograclani della 
propag.inda fitta n-'i loro r.spettivl 
giornali in prò del nnovo teatro ; vuol 
dire — aggiunge sorridendo il oav. 
Merzagora — che ci ricorderemo ancbe 
della slampa... noi nuovo teatro l.„ 

OikI Ci varrebbe proprio nn bel 
palco ed in buona posizione,., ' 

luri sera, ad iurito dell' Umana E 
surcenti, ni riunirono nalla propria 
sede 1 rappresentanti delle Sacietk : 
Uniooa Vaiocìpadistica Udinese, Soda­
lizio della Stampa, Udinese di Oinna-
stica. Circola Verdi, Forti e Liberi, 
Corale Mazzocsto, Filodrammatico, 
•Tnring Clnb e il aig Kmilio Broiii per 
l'Ippica, allo scopo di studiare i mezzi 
migliori per costituire an Comitato per 
dare dei grandi spettacoli nel pros­
simo agosto. 

Si presero delle deliberazioni di 
massima rinviando ad una prossima 
riunione la oostituzioue del Comitato, 
dopoché ogni Societk arrk deliberato 
in proposito. 
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m 1 Mail Ci SI rscmifl 
air Esposizione di Milano, 

La < Sooiiìtk Anonima Milaaeiie Al­
loggi > pai ooQQorso dei forestinri ohe 
afflairagao a MilaDO daranto l'Biposi-
aiona laternazionale, ha premo in iiffltio 
dal Mani«ipii) • • ! 0 i*andl p a l i t s s i 
modoml adiboodoli ad alburghi ooi) 
150U lotti, distribuiti 1, 2, 3 o più per 
c&mora. 

Dotti Alborfchl dunomioati < Buonos-
Ayroa » »- « Parid » — « Madrid » — 
« CoDiaio » — < Nullo » — « Homa > 
traransl nel migliori puliti dr iiilano 
Yiolnidiiltni alle lineo tramTiarie ohe 
niiittona alla Piazz) dsl Duotno e Sia 
ziooo Ferroviaria, 

1 presti Tarmoo dalle L. Z allo L. G 
por ietto, aorTÌzio od IliutainazioDe oom-
preso a aooenda del plano e del nu­
mero del lotti di ogni oamora, eoo 

Per laiigo soggiorno la Sooieia ao-
oorda ipesiati faoilttationi a (atniglie, 
sooieU eoo, o dietro invio antioipalo 
dell' Importo tiene a dlsposiziono 11 nu­
mero dì letti, rlohietto almeno dieci 
giorni prime. 

Per ohi prenota e fina ad esaurì-
monto i prezzi dei letti sono oalsolati: 

L. 5 no lotto in una oamera a no 
letto 0 per ogni lotto io oainere a I.° 
piano. 

L. i ogni letto lo camoro a 2 lotti 
od a II.* piano. 

II. 3 ogni letto In oamere a 3 e 4 
ietti nei piani saponari. 

L. ìi ogni letto nelle grandi oamora 
che oontsngono pili di 4 lotti, 

Appena ncofuto l'importo si «podi-
asono labito' 1 reiailf.l bnonl. 

Por liilorraazionì; oorrispondens^, Io­
rio taglia eoo, indirizzare Società A-
nonitna. Milanese Alloggi — Piatia 
S. Sepolcro, 9 — Miiauo. 

• 

Dalla Ccoiera del tarara di Milano 
oi giunge una oiroolare nella quale sono 
oonteaate delle norme ohe oì sembra 
utile far' oonoaaere a quagli operai ab'i 
si racUelanno a Idiiaao a riaitare la 
grandigia Esposizione ohe sta per a 
pcirai, ctéstmata ad arare un aaooeaia 
memorabile. 

Ogaaap sa ohe in ocauion» di Bipo-
aiuoBi, tpecio nei graail asutfi, il prò» 
blema «he prtsaota la aolattone piii 
dirSoiléi quello del ritto e dell'alloggio. 

K poUhi l'Esposizione di Sfilano, à 
— diretto oosl — essonzialmente ope 
rata, glastamenie la Camera del Laroro 
di qualiit oittit, ha studiato il modo di 
randecs paisibile a tutti i laroratori la 
risita dalla grandiota mostra. 

Bd È renata alla determinaiiono di 
istituire aa appoaito ufAoio per poter 
offrire agli operai ritto sano, alloggio 
decenti) od entrata all'E^poiiiione me 
dlaato i'oqna iipaaa giornaliera di L 6 50. 

Il ritto sark sumministrato nel pro­
prio gj'andioso aiitopanto nell'intorno 
doU'HiposizIooe « <1 comporrti di dne 
pasti qoi aoguento menù : 

Codione : Minestra, t piatto carne 
guarnita, frutta, formaggio Sl5 vino, 
pane. 

Franto : Mmestra, 8 piatti carne 
guarnita, frutta, formaggio *;5 orno, 
pan». ' 

L'alloggio sark dato in oamere de-
oenteóente mobiliate a 2 3-4 letti. 

Pabblioheremo domani le norme re-
latire. 

* * 
La Camera di Commercio di Udine 

ha ricoTuto dai Comitato Ejecntiro del­
l'Esposizione di Milano 1 doonmenti pel 
riaggip di tariffa ridotta degli esposi­
tori « dei loro operai, ai quali potranno 
essere rllaseiati a richiesta. 

Il Comlzia di questa sera 
i n S t t l a O e ò a h i n l 
Questa sera adunque arrk luogo alla 

Sala Ceochinl l'annasciato Com'z n ^ro 
scioperanti di Pordenone, 

Non occorro diro ohe esso rì,'»oiia 
Imponente, degno della nobile eansa 
ohe lo ispira. 

A Pordenone gli operai tono impe­
gnati in una lotta ohe tutta ia sittad-
•apza, a qualunque partito politico ap­
partenga, comprese le autorità, hanno 
ritenuta giusta. 

Oratori saranno gli arrecati Rosso 
ed BUero di Pordenone. 

Primi 0 dopo ÌIG"BIZÌQ veni posto 
lo rendita il Numero Unico del Lavo 
rotore Friulano interamente dedicato 
allo sciopero di Fiune Pordenone. 

Costerà 10 soli centesimi e oonterrk 
articoli di brillanti penne cittadine. 

Chi rifiuterà la compara del giornale 
pensando che con cosi 'enne moneta, 
aiuterà una massa di operai oosolooti 
ohe lottano contro la riolazione dei 
loro diritti! 

Una tot)o<arÌ2Jafl« dal " Patta „ 
Per la dopiorerole ostinazione della 

ditta Amman 200 operai sono ani la­
strico. 

OH scioperanti col loro contegno 
serio e dignitoso ai sono cattirati le 
«impatis di tutto il Frinii, Ieri il ao-
stro corrispondente da Pordenone oi 
scrirera < I roti a le simpatie delia 
cittadinanza, senza eccezioni, sono tutti 
per loro Si diridono le loro ansie, i 
loro dolori; domani, se occorrarà, diri-
doremo eoo essi aosbe il pane ». 

Il Paese apre intanto una sottoscri-
zione e conSla ohe nessuno rorrk pri-
rare del suo aiuto le rittime della pre­
potenza padronale. 

Pubblichiamo intanto oggi la 
I. lista di sottoscrifione 

Mal Hullets ln» e i iu i l l z i sr i» 
tojjliamu che ìtignone voi cancel­

liere alla Protura di Pordenino à tra­
mutato alla Pretura del 1° Mandamento 
di Padora, 

Il Bollettino pubblica pure il de­
creta ool quale parecchi cancellieri e 
V.CU cauceltìeri Buora applicati hi mi­
nistero, di ginetizia oon l'indonnita di 
500 oppure di '300 lite anune, tono 
rioriati ai rari ufBcl giudiziari o di 
conseguenza rieno loro tolta la roia-
tira indoonitK, 

Q!.Mtt) f(t!»(i-'.'I'o, onora a"j ' ii i-i;̂ . 
Keh'er od anoh" il o-jnoìliator.- Sio-i-li», 
che si a'ioperti perche 1 danti iion vii-
aissero rifusi, e mntUì ijll'erta quotiti 
agricoltori por la tutiiìa dei loro di­
ritti. • 

Teatri ad Aris 
Teatro Minarva 

F R n o n A 
Questa sora arromo al Minorra l'ot-

tara rappresentazione dell'opera Fedora. 
Domani riposo o sabato e domenica 

arremo di onoro Cadore. 

Caloidosoopio 
b'onomaaiisjo 

Oggi 29. S. Cirilla 
Effemeride atorteii 

OrlU. 
39 mano 1796, — Data del sui-

oidio di Girolamo Ortis di Vito d'Aaio. 
Intorno a questo suicidio con fantasia 
di poeta Ugo Foscolo scrisse quelle 
stupende <(JUitne lettore di J. Ortis >. 

UN 1/1; T T O, 
lori sul meizogioroo, passando per 

PÌJzzi Vitt. Umannalo, con sorpresa 
scorgemmo il Caffé Dortn chiuso. 

Apprendemmo che rerso le 10.'.10 ora 
morta la signora Agnese Daria, madre 
dei proprietari fratelli Dorta, 

L'etti ma signora arerà 08 anni ed 
era amata e roncrata dal suoi tigli per 
le ottime sue doti di mente e di cuore. 

Domattina alle ore t) arranco luogo 
i fnnerati. 

Alla famiglia giungano le nostro rire 
condoglianze. 

Oiusgo puro not'zia da Milano, che 
è morto oolk, a «oli 10 anni, il ooilega 
Enrico Botti dai Corrieri della Sera, 
nip'itc del sig. Sebastiano Botti, oondnt 
tare della nota Trattoria Al Commer 
aio io Via Manin. 

ti Botti fu aucfae redattoro del Oior 
naletto e dell'Adriatico. 

Al oongiuuti presentiamo le nostre 
uondoglianziì. 

Telano e malaria 
Da alcuni medici, anche di non co­

mune raloro, si è fatto colpa alle Inie­
zioni di chinino di esser causa di ari-
lappo del tetaou; e qunato non dipen-
dorebbe già, secoadu il parare di questi 
medici, dall'uso di soluzioni inquinate 1 lunga malattia corsara di rirere 

) nostri marcali 
Ecco i prò/,? 1 pratioati oggi sui nostri 

mei'cati : 
Qranoturco n. L. 13.50 a 15.-- all'ettol. 
Ciiiqtiautiiio » 11.00 a 13.00 » 
i'̂ igiiloli » ~.;l.'i a —.43 al chilo 
Palato » —.a a —.11 a 
Spiigii.'i > .ar> a i.arj > 
Trifoglio » —.no II 1.35 » 
Altissima » .00 a —.— > 
l̂ jgliottft » .20 a .«0 » 

arr. Giuseppe Oirardini L. 20.— 
arr. Umberto Caratti » 2 0 . -
arr. Emilio Nardipi » 10 — 
Qiuseppe Omsti » 5.— 
Oiuseppe Pascoli » 1.— 
Arturo Bosetti » 1.— 
I oumpotitori del Paese » 210 

&ID9RPM Qitjsw, direttore proprietarjo. 
Giovtsio OLITA gerente responsabile 

Questa mattina alla ore 19 I/g, dopo 

L a H u n l a n a d ' i a r l 
li Cam. Diret. de la Fedsraz. degli I-

itituti di bsoefioenza oiltadini si é ieri 
radunato in Municipio. Presiederà il 
Sindaco presenti il oaralier Bardusco, 
Praaldeala dell'Oapadala, la Signora 
Bugeoia Morpurgu, Presidente dalla 
Società Protettrice dell'Infanzia, l'arr. 
Dulia Schiara per la Congregazione di 
Carità e l'arr. Capsoai, consigliere dei 
Giardini d'ioti.izia.' 

La Ocmm'SiioBa si recd all'UfSclo 
Anagrafe, ad esaminare il complicato e 
ditBoile laroro dall'anagrafe dei porori, 
che 81 «ta organizsando. Trattò ppi gli 
oggetti all'ordine del giorno, cioè l'am 
missione di nuore istituzioni cittadine 
a far parta della Fedorasiooe (Fabbri 
caria di Santa Maria di Castello, R'-
croatori dai Rererendi Slmeool e Bian 
chini.) 

Si prese poi in esame la relazione 
presentata dal Sindaco per alcune pro­
poste di erogazione sulle rendite Tullio, 
relazione che dorrà essere presentata 
al Conaiglio Comunale in prossima se­
duta, 

Di questa relazione, che ha inte 
resse per la cittadinanza, daremo no­
tizie. 

brande Esposizione 
VEDI IH IV r * a i N 4 l 

Per l'isMoie pfsssioili 
L'mg. F, Comuoctni presidente del 

Consiglio d'Amministrazione dell'0<<fa-
natroflo Renati, ha innato la seguente 
circolare : 

«K' ormai antico il roto, ohe a U-
dine, come in altre città, l'istruzione 
protesaionale possa ariinpparsi In gnisa 
da prorredere all'arranire di un gran 
numero di fanciulli meno farur ti dalla 
fortuna, e a un sentito bisogno del 
Friuli, dorè manca ogni razionale pre­
parazione per taluni mestieri e profes­
sioni. 

Questo Consiglio d'Amministrazione, 
dorendo — ora ohe il problema del 
locali è risolto — attuare la disposi­
zione statutaria, che atabiiisee Tinse 
gnamonto professionale por gli orfani 
accolti nell'Istituto Henatl, pensi esaera 
olile, ohe quella istruzione sia adottata 
anche da altri Istituti, cosi da renire 
Incontro a! roto e ai bisogni dianzi ac­
cennati. 

A queato liuP il co I9 glio m ha i-i-
carioato di faro appello alla buona ro-
loutà deilii persone più competenti, per 
studiare assieme il modo di dotare la 
città di un lu.egnamanto profesaiooaia 
quanto più rariu è possibile, e quindi 
adatto alle dirorse attitudini. 

ArBloil gentile assenso dall'On. Sig. 
Sindaco, ohe accolse quest* idea oon 
grande larore, io prego la S. V. 0 di 
rolar icterrenlra all'aduuanza, ohi» arra 
luogo nel palazzo del Comune il giorno 
di lunedi 2 aprile p r. alle ore 16 per 
diicatere la proposta ora enunciata». 
; < Noi che abbiamo sostenuto con tutte 
le nostra forze la necessità di spingere 
con ogni energia nella nostra città l'in­
segnamento profesaionale, esprimiamo 
la più rira compiaciaza per questa ini­
ziativa presa dall'Istituto lisnatì, di piano 
accordo coU'Àmmioistrazione Oomanale; 
e ci auguriamo aincerameote che I' a-
zlone non si riassuma in un' adunanza, 
ma abbia oa esito oontlnnato ed efB-
oace, cosi da promuorere nella anatra 
città tutte quelle forme d'insegnamento 
professionale femminile, di cui è tanto 
sentito il bisogno. > 

Uiaoika usanzia 
All'Aglio Noiiurtto in tnorts di 
Elisabetta Zilli : Querinoioh Teresa 1. 
AUa Ooitgngaxmm il Oarilà in morti ii 
Colombo ISlisabetta ved. Zilli ; (J. B. 

Ballino Uro 1, Cosoliiutti Giuseppe 1, Peto 
fluido di Bomona 1. 

8. B. Furoliir ; Marooliui Pietro 2. 
! ffabris Ludovica; Caffè Dorta 1. 

dal bacillo tetanico, o da una mancata 
disinfeziouo della pelle, dello ilrnmento 
0 dell9 nani dell'operatore, ma sempii-
cemeute dal fatto che oell'organiamo 
esisterà già il bacillo tetanioo e ia 
iniezione d> chinino non arrebbe fatto 
«he esaltarne la riruleaza. Se cosi fosse 
realmente, l'uso del chmino darebbe 
molto a pensare : da Una parte abbiamo 
i bambini che ai arrelenano troppo fa­
cilmente coi confetti di chinino dello 
Stato, dall'altra ai afferma il perìcolo 
ohe colia iniezione di chinino li pro-
rochi io scoppio del tetano (special- ' 
mente quando sì tratta di contadini, 
pastori, gente insomma ohe si trora a 
facile contatto coi bacillo tetanico) ; 
coma potrebbeai sotto qaesii ìnoubi in­
traprendere le cure di grafi lufezionl 
maliirichel 

E' però sperabile che una più accu­
rata osserrazione dimostri ohe i casi 
successi sono dorutl a presenza di 
spore o bacilli tetaniai nei liquido da 
iniettarsi o a difeitose disiafez>oni ; nA 
si capirebbe d'altroude, perchè l'a­
zione esaltante del ehiaioo aul bacillu 
tetanioo non si rerifichi quando il ri­
medio si prende per bocca. Ad ogni 
modo, siccome non si può pretendere 
ad ogni malato che presenta dalle scor 
ticature sospette di fare insieme ad 
ua'iaiezione di ohiaioo una cura anti­
tetanica, cosi, nel dubbio, il saggio dere 
ricorrere ad altri mezzi : VEsanofele 
della Ditta Bisleri di Milano per la 
pronta e sicura azione può io molti 
cas supplire alle Iniezioni dì chinino 

ACSNESE DORTA 
d'anni 68. 

! 1 agli D.r Tomaso, Pietro, Anna, la 
' sorella Antonietta redora Rauoh, il ge­

nero Silrano Fantini, la nuora Mengia 
Eya e i parenti tatti no danno il do 
loroso annuncio. 

I Udine, 28 marzo 1906. 
j I funerali arranno luogo Teoerdl 30 

Ì
' corrente alle ore 9 ant. 

Si prega di non mandare ah fiori, 
aè torci. 

• La presente serra di partecipazione 
personale. 

SMLIENTO BiGOLOSiOO 
Dottor V. COSTANTINI 

in VITTORIO VENUTO 

Fnnìsto con ndiglii d'oro allo Esposiiioii 
di Paiiova e di Udina 1903 

1.0 ittcrooio cellulare bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 incrocio oellulare bianoo-giallo sferico 
Chiuese. 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poligìalìo speciale cellulare. 
I SìRnori co. rratolli DB BRANDIS 

gentilmente ai prestano a ricevere ìu U-
dine lo oommisaioui. 

il 
Cronache Provinciali 

Meretto dì Tomba 
A proitaaito «Iella citcota a l d a i n o 

Ua i in l «un'erti e Uiuii pagat i 
28 (Gertmia) — Il fitto è vocoh'O, 

ma degno di nota. Domeuica 18 corr., 
in questa zona, si fece la caccia al 
da no. Si videro bestie a piedi ed a ca 
ralla, cani e cagne correre a dritta ed 
a manca pef sacriScare più o meno de 
guarnente U povera rittima. 

Ma durante lo svolgimento della par 
tita un nucleo di dodici cacciatori a 
cavallo entrarono a corsa sfrenata in \ 
un campo seminato a frumento d* pro­
prietà di certo L. Zamperò recando 
qualche danno. 

Il proprietario, risto il guasto, si 
credette m diritto di reclamare la ri­
fusione dei danni, e, a tale scopo di­
resse una raccomandata al doti. Ro 
barto Kehier, direttore ^ o capo che 
sia — del club della caccia suddetta, 
pregandolo di largii ottenere il risar­
cimento dei danni. 

Ma quale non fa la sua aorpresa al 
lorchè — per bocca del oar. Someda 
Do Marco — si semi negare qualsiasi 
rimborso! Eglino — disse il Cavaliere 
— noa pugaiio un centesimo : hanno 
la loro licenza di caccia, e non sono 
tenuti a nossuu rimborsa per quanta 
Il danno fosse elevato I 

— Benono ; bolla scuola. Codesti si­
gnori 0jsauo li divieto di caccia sui 
loro fondi per non essere dauneggiatì, 
0 danneggiano impauemonte quelli de­
gli aliri Non è balla J... 

Sicuro, 1 sudori del povero contn-
dlno valgono molto mono di una par­
tita alla caccia per divertire quei si­
gnori. 

r t ppjf. Ettore CbiaFflttiDi 
SPECI'AOSl'* 

par la MALATTIE INTERNE 
a NERVOSE. 

Tìsib dallo i3 allo 14 - XoioatomiOTO, K. k 

PALMAMOVIii 
Kogoniaiiti t Gomiiiìssioiiiiì ia prodotti agricoli 

Avvertono ia olienteia di avere re­
capito In U d i n a (palazzo della Banoa 
Popolara Friulana -~ Atrio — Cas­
setto N. 6) dalle ore 10 allo 12 dei 
giorni di giovedì e sabato d' ogni set­
timana. 

Feppo-China-Blsleri 
E'indicatiaslmo pel TSJMS Is Wuls?» 

nervosi, gli ancmioi, i 
deboli di slomscu. 

< assai vantaggioso 
< nelle anemie, nelle 
< rararie forme dispop-
«tioho od inAne nelle 
< protratte e stentato >. 

Dott. 0. BISONI 
(dell'Ospedale Maggiore di Parma). 

MIUANO 

convalescenze 

da lavata 
Elslgere la marca «Sorganfe Angalii:a> 

F. Bisuiin * C. — Mn.AMO. 

Orelloerla - ' Orologeria '~ Argenlaria 

CUTTINI RICCARDO 
Vi» Saolo Oanoioml, 7 ~ VOtSSnà 

NiiO?a fai, tiibri io goima e utaUo 
Incisioni m qualunqua metallo 

da Lire 1.2B a Lire 30. 

JìTta.nQ.sratoxl 
a mano e a Baìiscendi, porta-timbri, augelli 
per ceralacca, inobiostri per timbri e bian-
oheria, ousoinotti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a rec lam,© 
«on sei «imi»! per Mpo ».5o 

Ooposito degli opoloai 
EoKgia»», Omega, Bosloppe Villo Prèrea 

Prezzi d'impossitiile oonaorrenza 

\AVETE ^ 

i 
A 

mai preso 
mouth il 
amaro 

li 

col vert-
Liquore 

D A F „ ? 
Ppowate ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

r 
• 

r Alberto RaffaeUi 
Oìiirurgo Dentista 

UDINE 
Piaiiaa S. Qiacouo 

(Casa OiacotnÉUi) 

\ 

Iiig. C. FA CHINI 
Via Bartoiini (Casa propria). 

D e p o s i t o d.1 naacolilELe e d a c c e s s o r i -se • 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Welpert 

TRAPANI TEDESCm non ingranaggi .fresati . 
del l» ItiUtt MOMi»IA 

FUCINE e VENTILATOBI 
Utanaili d'ogni ganope pep maooaiiioi 

Ruiiinettepia per acqua, vapore o gas 
finarnizioiii per vapore ed acpa e tabi di gomma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

DITTA E. MASON " 
Grandioso assortimento OMBRELLINI dì ultima 

novità • BASTONI da passeggio - VENTAGLI, ecc. 
Eicchissimo assortimento guernizioni di ogni 

qualità, piiszi, thulli, entre-deus, agrements, gal­
loni, treccie, eoo. 

T A V O L E T T E LAPPOTsTT 
fcraialate su aniiot rioelta Colt. FERNET. Aaiaggio gratis a ahi tpadiioe oartoiina doppia 

ORIGINAI FERNET COMPANY. Via CataWial, U, MIUNS, 

MEDICO 
n i 8. SAtTOIVÀ 

Portentose 
^ » ì l * "S'i"''^?' *"*" eattlwo. Ina|H.etijuir.a, I r a s c i 

Tert lBiui , Auemla, l^cvrasteuiitt '•»«•*«« 
S'anaaciBii, liiro|[M«rl li, i . s s i » Bcatoin, 



S!i®(WjiS!t!^^5^SiS 

!L PAESE 

àiyy siH66\0DOesBlBSlvÉeBtepf il 'TO^Tpiii^iìstr^^^^ N, ì, 
i iTOf^ 

"sfS 

Wm^ DOMENICA SERA - V APRILE - « i 

nm F l l f ILLI Slàl 
Via Paolo CiDGÌaoì, S - UDIRE • Via Paolo Cancianì, S 

* tfU ' V 

NOVITÀ P E R SIGNORA 
Ppoifuziono llaxlonala 

Spcìaliti ARTICOLI DI PARIGI E VIENNA 
D I R E T T A M E N T E IMPORTATI 

G r a u d e Occasione 
ELEGAfTISSmi REfflONTOIH 

AD i m c O B A 

per sole Lire 4 . 0 0 
Negozi QVÌNTIISO CONTI 

CIOÌE - OREFICERIE OROLOGERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecchio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni [-ersoDa pr ima di f i r , ! a c q u i s t i d o T r o b b e t i s i t a r » q n s s t i pr imar i e K I C C H l N E G O Z I r,c,n fosoo a l t ro p e r 
o o a i r o n t i r e i p r e R i , a r i t roTerà a r t i o o l i di suo g u a t o da l I 'aoda>i te * i p i ù r i c c o a C O N D I Z I O N I V A N T A G G I O S I S S I M E . 

Premiata fabbrica Timbri di gomma e motaflo 
Incisioni per industria diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

. Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- PortatÌKibri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

(1 t i m b r i di goininn ni «SCCUÌHCOUW i » giuri iat») 

Lavoro attseapàtÌBBìmb > Concorrenza impossibile 

L.A V E R A Hs-

ANTICiVlSTIZIE 
-^H A. LONGEGA 

, ^ Q " " ' » i p P " . ' " ' » prep»"""»». M a i a l e » " ™ ai» tìntnn, fomeia it IKDÌOL ii nioattn 
mitutiiimont».»! wpalU • ia l l« ,buba il 'uriniti»» t s i tat i t l i KIIOIO tolonao. O B » t n o 

I « n » r o , bGllns» « v)t«lUà.conK> c u primi «na'. deU> giovimoM. Non mushi» 1» p«ll«, aè 
U bunohoriai impediiM 1> a n d a t a d ® l e » . p e l l i , a) tavoriuo lo »»U.ppo,pnli«M U 
capo 4iill« lorlon. ••••'>• 

U n a a o l a b o t t l s U a dall'AuM o a n l z l t » X j o o s e s a buU per ottuntn ^^' 
lo (iMidamo,» j»r«»tito. •' ,. , -. & \ 
L ' A n t l o a n l s i é Jjoattogà * l i pia tipiii» dolio uiopuuionl pragrasii™ flaora 

•onoKiaU; è pc«ftriljll», a tutte l< litro pocofet l, pW offlouM e U più ooonomiM. e 
Cbudero il «oloro «io il dniden: bieo da, cubico o noro. 
Bi nudo priluo l'imminiiUfajioit» ^ol liornalo < Il POMO . a liro » «llib bottieliaiU ' 

granae lormsto • pnuio U puraicliU» A. Oorvuutti in MotMitonMliio. 

.ift 

l??isi io terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 

T R U F F A 
ù q u e l l a c h o si c o m m e t t a c o n t r o il P u b b l i c o b u o n o s d 
i o g e n o o q u a n d o e r e d o u d o d ' a c q u i s t a r e l a Toro M a g l i e r i e 
I g i e n i c h e H é r i o n di p a r a , f iniss ima l a n a g a r a n t i t a , di 
l u n g h i s s i m a i l a r a t a , g l i T e n g o n o T c o d u t o d a i l » d a n i i o s s 
e s f a c c i a t o imi taz ion i , c h e , atanto la l o r o c o m p o s i z i o n e 
pi l i d i c o t o n o c i i e di l a n a , s i s m e r c i a n o a b a s s o p r e z z o : 
c o j l il pulibl i t io c r e d u l o ed i n g a n n o r o s t a m i s l i f l c a t o . 
B i i g e t o a d u n q u e su o g n i c a p o di M a g l i e r i a la m a r c a 
di f a b b r i c a G. C. H é r i o n o s e c r e d e t e r i v u l g e t e T i a l l a 
D i r e z i o n e , d i r e t t a m e n t e a V e n e z i a — G i u d e o c a , S a n 
Cosmo. ì 

fc'=.'^*I'T"*J^*'«^WS4l ftn»Wte^' 

La grande scoperta dei secalo 

PERBIOTINA 
Intuperabìla rigeneratore liel sangue e'.tonioo dei nervi 

Il m e t o d o d e l prof. H r o w n S é q u a r d di P a r i g i , r e a l i z z a t o c o m ­
p l e t a m e n t e s e n z a i n i e z i o n e , r i n T i g o r i s c e e p r o l u n g a l a r i t a , dii ia 
forza e s a l u t e . — U n i o o r i m e d i o p e r p r e v e n i r e e c u r a r e l ' a p o p l e o a i a . 

StabU.'" Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gratit oputooli e ooniultl per oorritpondenza 

Successo mondiale - Efletto meraviglioso 

Vandaai in t u l l e la Farmacie dai m e n d e jP 
L'Iperbhtim é pr^jiaraUi etcomlo la farmacopea uffic, dtì Jìet^no. 

S Lavori Hipograflioi « inablilioetxionl «l'omini z 
X g;ener« »{ es«|(Ul»coaa uelia Uipoicralla del ^ 
z £hì3«iPì)iaale m, preiK'̂ l di taitta eonv«!iileDza. g 

Udine leob — Ti;!, M, Bsrdatoo 

l ' è 
furìMz» Aifìi 
I/O VdiM a FerKi 

n. ÌM 
K. a.w 
U. 11.25 
'1. 13.15 
« . 17.30 
i). 20.05 

!.:.«! 
H.li 
17.ti 
32.a 
22,6 

i I r/diiu a PitlD 

U.17 
I). 7.B8 
0. 10.36 
U. 17.15 
0. 13,10 
rk) Udim 
)(. 6.51 
M. »,B 
,M. 11.15 
M, 16,U 
SI. 'Jl.iie 
daCanaUfi n Pwjj 

K. i i . a s lOi 
0 . 14 .30 15 
0 . 18 .37 19,' 
d'I Cartrtt aBptìi 
L. 9 . 1 3 
M. U , 3 6 
L 1 8 . 1 0 
("a Udini 

M. 7.10 
,«. l'156 
M, 17.BH 
Sf. !0.8« 
dti Triat6 
i). a.07 

8,lj 
8 

l.),ì 
1S,1 
•XI 

nCitid 
fl 

Ufi 
M1S 
•iU 

M, 11 ,50 

0. 

17.30 
'. 'ditti 

6.23 
8.00 

16.42 
17.86 

l), 

A. 1! 
0. li 
0 IVu 

8,1 
11.3 
19,1 
SO, 

TramTi 

8,16 
11,'.Ì0 
14.60 
17,35 

orii 

JrfW 
t'Ho» 
7.'i3 

1U."7. 
1B.W • 
1 7 . 0 8 . 
23,'3a 

3 .18 • 

« l /di» 
7,38 

11.00 ' 
17.00 
19.Ì0 

•n.w 
iVdmi 

7.03 
10,10 
« .37 
17 41. 
3J.60 

Oaxiraa 
9.03 

18,86 
S0.6» 

(iHurto 
S.B8 

14.00 
1 8 . » 

iTriuU-' 
10 .» 
,19.48 

'dim 
• 8 . 6 8 . 

9 .88' 
16,31 
11,38 
3t;39 
I7iii«i 
7 ,33 

lt.O«> 

1M3 

da Udint 
H.A. S. T. ftni 

8 .40 10. 
11 .40 13 
16.16 It 
1 8 . -

Servizt 
P « OMdali 

Norak, 'ria Mi 
16.30, arrÌ7o 

Per STiiAla ~ 
alle 15, arriro 
di ogni murlol 

Vn Fouuolo, I 
Kecapito a-ìlo 
IT. CaTallottl -
allo 18, arrìri 
e 18,30 pires, 

Pe« ]>«vtiolo 
Horna», via 
poletwo >,poii 
lo , partenza 
gioTotli e sakl 

Far TrlTiguAiif sr TrlTlguAiiG _^ 
lìecapito lAlb " J V ^ 
.llo0.30part.i * • " " 

capito «Al 'il 
15 ; arriro sUe 

Ver OoAroi]^ 
«Albergo d'I 
parteni» alla 
gioredì e ssbìi 

Vagiikeeo-Tldiiit 
ore 7 — lìito 
rivo a l'agnacf 
da Pagnacco e 
oro 6.30 pom. 

Mercal ^ 
Gunira di ( HIM 

^orto M i i i o ii«i 1 " * 
del giotD, 

aSHPlTA I •(• 
. 1 V, '/, 
. » •/. 

Azioni 
Ma d'Itali» 

FerroTÌe I foH^ioi -^ 
r U a d i l m i 

Sortala VceoU . 

Obbligizi 

farroT, OUaa-Pnl 
, UaridlDuH 
, H t d ì t o n u 
, E l a l l w I • 

Crai Nat , • | W 

Viim'", 
fl.Jt. -
9 .00 

s ̂ ,.;.f. 
0 15.30 
5 - . — 

( iqui l l i 
' h ore 

ant. 
•«rtaoiia 
K!« ant. '•' 
I , 

H«»«— 

»i Ti* •• 
I Ut. e 

8.S0 

ilb«tgo,« 
i l S i - ' 

ito alta 
asrledi, 

u>a|le^ 

Iwabito 
«Ile 8, 
urtadt, 

•laaoqo 
I ed at-' 
'utaaM 
• CdiÌM 

lo» 

Ctrlllll 

^onttiaria Baoaa It 
, Oama,! 

, Idea 

Cimbi (ah*qun 
ifranda (ore) . 
Loadn (aterllaol 
Oanunia (marolii) 
ia i tr la (ooreai) 
Piolr>bar(o (nbU) 
Butani» (lol). 
MaoTa Tork (iollu 
T i n U i (Un tuHki 

Viti! 8. 
[^Carta oscluaivl 

pratica applioaiiol 
d'ogni I t i le , 

L'applioaziono 1 
ot tenere la imil^ 
mano come nell^ 
è a tutta prova 
la BUa traapaieui^ 
himinosi ohe altri 

I l campionario 

cia'rajbE%i|,Q 
T i » Meroatoveoclii' , OaTOM 

pef '!«''"• 
ini Tari 

metto di 
ilipinti • 
I durata 
amidità; 

i r a g g i j 

.u.iM«-M «» as . l .Ji >••»»•»»«•«« ,n««»i.uf««* 


